Laboratorio di Didattica della Storia

SSIS IX ciclo – Prof.ssa Bianchi

Gruppo:  Vincenza Amoruso, Anna Baccaro, Luisa Gromeneda, Ilaria Leo, Michela Schenato, Silvia Spillari, Annalisa Spinello, Romina Vinci

Percorso di Storia antica
Titolo: Da Augusto all’apogeo dell’impero:diverse nature del principato.
Ambito: Classe prima di un Liceo scientifico
Tempi: 11 ore
Collocazione entro la progettazione annuale della classe: il percorso si colloca nella fase conclusiva della programmazione annuale, dopo la trattazione della crisi istituzionale e politica che porta alla fine della repubblica romana, e precede il percorso di apertura del successivo anno scolastico, che partirà dalla crisi del III secolo per giungere alla caduta dell’impero romano d’Occidente.
Prerequisiti: 
· conoscenze: conoscere le vicende storiche e le dinamiche politico-sociali che portarono al potere Ottaviano
· competenze: saper costruire ed interpretare tabelle e mappe concettuali.
Riferimento normativo: Decreto Ministeriale n. 682 del 4 Novembre1996 sulle modifiche delle disposizioni relative alla suddivisione annuale del programma di Storia.
Tematizzazione-giustificazione: si intende affrontare il periodo che va dal principato di Augusto all’apogeo dell’impero romano in una prospettiva disciplinare che sottolinei le diverse modalità di successione al potere e che consenta di confrontare gli aspetti peculiari delle diverse politiche adottate dai vari regnanti. Il tema è supportato da un ricco dossier di fonti iconografiche e scritte, da cui partire per elaborare delle schede di analisi che vedranno gli allievi partecipare attivamente alle lezioni e permetteranno loro di abituarsi ad interrogare la “traccia” storica, sviluppando un metodo di lavoro critico introdotto fin dall’inizio dell’anno.
Materiali e strumenti: manuale di storia, fonti iconografiche, foglio con immagini per appunti, fotocopie dei documenti analizzati, pc collegato a videoproiettore. 
Finalità generali:

· Conoscere gli aspetti salienti dei primi due secoli del principato romano
· Comprendere le diverse modalità di successione al potere nella Roma imperiale
· Imparare a costruire semplici schede di analisi da applicare a diversi tipi di fonti storiche.
Articolazione del percorso in lezioni:

· Sezione di entrata:

·  1^ lezione (2 ore): Il principato di Augusto
Dopo aver richiamato le vicende storiche che prepararono il terreno all’avvento del principato con l’ausilio di una mappa concettuale, il docente presenta agli alunni gli aspetti fondamentali della politica attuata da Augusto, prestando particolare attenzione ad evidenziare la natura giuridica del principato augusteo. Nell’affrontare i molteplici campi in cui operò il princeps, l’insegnante costruirà con gli studenti una tabella in cui verranno inseriti alcuni elementi ed eventi che connotarono il suo governo, distinguendo tra sfera politica, amministrativa, economica, militare e culturale. A conclusione della lezione sul principato di Augusto si presenterà agli allievi l’immagine della statua di Augusto di Prima Porta, di cui l’insegnante si servirà per esemplificare alla classe le modalità di analisi di una fonte iconografica.
· Corpo centrale:

· 2^ lezione (3 ore, di cui 1 di esercitazione sulle fonti):
La dinastia Giulio-Claudia
Dopo aver richiamato gli elementi emersi dall’analisi dell’immagine augustea oggetto della lezione precedente, l’insegnante mostra agli allievi delle immagini con i busti dei quatto imperatori che saranno presi in esame, cercando di far emergere le loro conoscenze pregresse sui membri della dinastia Giulio-Claudia attraverso una serie di domande mirate (si veda lo sviluppo della lezione). In seguito ad ogni studente viene consegnato un albero genealogico della gens Giulio-claudia, a partire dal quale il docente affronta il concetto-chiave di dinastia. Per giungere ad una definizione condivisa del termine ci si avvarrà del dizionario, la cui definizione, analizzata in parallelo all’albero genealogico fornito agli allievi, consentirà di sviluppare una riflessione sul concetto latino di gens e sulle modalità di trasmissione del potere entro uno stesso gruppo familiare.
Si doteranno quindi gli studenti di fogli con le immagini dei busti imperiali che fungeranno da notes per prendere appunti durante la spiegazione del docente, che affronterà le principali caratteristiche riguardanti gli imperatori in questione. Ad una breve fase di riepilogo su quanto emerso nelle prime due ore di lezione, seguirà un’ora di esercitazione sulle fonti, in cui verranno presi in esami due passi tacitiani su due degli imperatori considerati – Tiberio e Nerone -allo scopo di far emergere la prospettiva dello storico e, con l’ausilio di un questionario-guida predisposto dall’insegnante, di abituare gradualmente gli allievi a creare schede di analisi di fonti. 
· 3^ lezione (2 ore, di cui una di analisi delle fonti): La dinastia Flavia (69-96 d.C.)
Dopo aver richiamato quanto emerso nella lezione precedente l’insegnante sottolinea il ruolo dei militari nell’avvicendamento al potere dei quattro imperatori dell’anno 69 d. C (Galba, Otone, Vitellio e Vespasiano) ed introduce quindi con le modalità già sperimentate (notes per appunti con l’immagine degli imperatori) l’avvento al potere della dinastia Flavia, ponendo in rilievo come il passaggio del potere non avviene più per trasmissione interna ad un gruppo ma  grazie all’imposizione di forze militari, a dimostrazione che un potere altrettanto forte è maturato nella Roma imperiale al di fuori del gruppo dominante .A seguito della spiegazione sugli aspetti fondamentali del regno dei tre imperatori (Vespasiano, Tito, Domiziano), l’insegnante fornisce agli allievi un passo in traduzione delle Historiae di Tacito sulle lotte per il potere tra Vitellio e Vespasiano (Historiae, III, 57) e un’immagine del Colosseo (o anfiteatro flavio, di cui già si era parlato durante la spiegazione del docente) e li invita a costruire, in parte in classe e in parte come consegna domestica, delle semplici schede d’analisi sul modello di quelle realizzate nella lezione precedente.
· 4^ lezione (3 ore, di cui una di esercitazione): L’apogeo dell’impero 
Dopo aver richiamato dalla lezione precedente le vicende travagliate dei ultimi anni della dinastia Flavia, l’insegnante introduce l’epoca aurea dell’impero caratterizzata da un secolo di stabilità e calma durante la quale l’impero romano raggiunge la sua massima espansione. Richiamando il principio della successione dinastica trattato nella 2^ lezione, il docente illustra il principio della “successione per adozione”, pratica già diffusa nella Roma antica : l’imperatore in carica (Traiano, Adriano, Antonino Pio, Marco Aurelio, Lucio Vero, Commodo) nomina il proprio successore in base a criteri di dignità e valore garantendo così stabilità e continuità per l’Impero (si soffermerà brevemente sulla parentela degli Antonimi). In un momento successivo il docente illustra le caratteristiche della reggenza di ciascun imperatore.
Grazie al supporto di una carta geografica e di immagini tratte dalla colonna Traiana, il docente ripercorre le tappe di espansione dell’impero a opera in particolare di Traiano (la conquista della Dacia, il ponte sul Danubio e relativo significato storico) e illustra l’organizzazione dell’apparato amministrativo e burocratico dell’impero a opera di Adriano. Con i metodi utilizzati per le lezioni precedenti  (costruzione di semplici schede d’analisi), l’insegnante propone agli studenti l’immagine della statua di Adriano trionfatore (Ermitage, San Pietroburgo), un passo da De vita Hadriani (III, 1) e due da Le memorie di Adriano di M. Yourcenaire (da Anima vagula blandula, Tellus stabilita).
· Sezione di uscita:

· 5^ lezione ( 1 ora): Verifica sommativa (1 ora)
Come verifica sommativa a conclusione del percorso agli allievi verranno presentate alcune delle fonti iconografiche e scritte prese in esame in classe e si chiederà loro di partire dall’analisi di almeno due di esse, per descrivere gli aspetti che caratterizzano il periodo storico cui le fonti si riferiscono.

Sviluppo di una lezione
2^ lezione: La dinastia Giulio-Claudia (27 a.C. – 68 d.C.)
Obiettivi di conoscenza: 

· Conoscere gli aspetti che caratterizzarono la trasformazione del principato da forma di governo personale a forma di governo istituzionale;

· Conoscere gli elementi fondamentali della politica attuata dagli imperatori della dinastia Giulio-Claudia;

· Conoscere la posizione della storiografia coeva: la visione di Tacito 
Obiettivi di competenza:
· Saper leggere un albero genealogico.

· Saper individuare e riconoscere le caratteristiche della successione dinastica e le dinamiche implicate nella stessa.
· Saper interrogare una fonte scritta ed elaborare una semplice scheda di analisi.

Metodi:

Lezione dialogata, lezione frontale
Strumenti:

Immagini, albero genealogico, foglio con immagini per appunti, fotocopie testi, pc collegato a videoproiettore.

Tempi:

2 ore di lezione più 1 ora di esercitazione sulle fonti.
Lezione
La lezione, che si compone di una prima fase finalizzata a mettere in luce il nodo della successione dinastica (2 ore) e di una seconda fase di esercitazione sulle fonti (1 ora), si inserisce all’interno del percorso che abbraccia il periodo storico che va dal principato di Augusto (27 a.C.) all’apogeo dell’Impero (II sec. d.C.).
Nella lezione immediatamente precedente si è trattato della figura e della rilevanza storica di Augusto dal 27 a.C. alla morte dell’imperatore stesso, utilizzando la Statua di Augusto di Prima Porta (Città del Vaticano, Museo Chiaramonti). La lezione successiva avrà come oggetto la Gens Flavia (69 – 96 d.C.).

Parte introduttiva/riepilogativa:

Gli studenti sono chiamati a recuperare le conoscenze pregresse attraverso la visione dell’immagine della statua di Augusto di Prima Porta, precedentemente analizzata. Il docente provvede a sollecitarli con delle domande stimolo riguardanti la figura dell’imperatore (esempi di domande finalizzate al recupero delle conoscenze pregresse: quali aspetti del potere di Augusto abbiamo evidenziato analizzando questa fonte iconografica? Quale significato assume la posa di Augusto? Quale episodio è rappresentato sulla lorica augustea e quale lettura possiamo darne?Che senso cela la scelta di ritrarre l’imperatore a piedi nudi?). 10 min.
In seguito, per introdurre l’argomento della lezione in oggetto, vengono mostrate agli studenti quattro immagini (busti) rappresentanti i successori di Augusto appartenenti alla gens Giulio - Claudia. Il docente rivolge alla classe domande mirate allo scopo di far emergere pre-conoscenze su tali imperatori (es.: Avete mai visto questi imperatori? Vi ricordate chi succedette ad Augusto? Quali osservazioni potete ricavare dall’osservazione di queste immagini?) 10 min.
Parte centrale:

A) Prima fase: lezione con focus sul concetto di dinastia 

Viene consegnato a ciascun allievo una fotocopia rappresentante l’albero genealogico (v. allegato 1) che illustra la successione degli imperatori argomento della lezione (Tiberio, Claudio, Caligola e Nerone) ed evidenzia i legami di parentela fra essi. In tal modo si intende far rilevare il concetto-chiave di dinastia e le implicazioni politiche sottese alla successione del potere per trasmissione familiare. Per giungere ad una definizione condivisa del termine dinastia, uno studente cercherà sul dizionario di italiano il lemma e lo leggerà alla classe (concetto di “stirpe”). 15 min
Grazie all’analisi dell’albero genealogico l’insegnante rileva con gli allievi che “famiglia” non viene intesa nell’accezione comune di nucleo familiare limitato e ben definito, ma di un gruppo di individui legati da vincoli di parentela anche blandi (concetto di “famiglia allargata”) all’interno della quale viene trasmesso il potere imperiale secondo logiche e strategie di convenienza politica nel momento in cui non esistevano nella compagine imperiale poteri altrettanto forti per consenso e potenza. Gli studenti saranno sollecitati con domande a recuperare da ciò che hanno studiato alle secondarie inferiori e da film che possono aver visto (ad esempio “Elisabeth, the Golden Age”), o da esperienze recenti od attuali (la “dinastia” dei Kennedy, la presidenza USA dei Bush padre e figlio, la successione di Fidel castro a Cuba) esempi simili di trasmissione del potere. 

Successivamente vengono accennate le altre modalità di trasmissione del potere che avranno luogo nella Roma imperiale a partire dal 69 d.c. a seguito delle mutate condizioni storiche: l’elezione da parte dell’esercito e l’adozione del migliore. 10 min.
Agli studenti vengono consegnati 4 fogli, ciascuno con l’ immagine di uno degli imperatori (le stesse proiettate ad inizio di lezione, v. allegato 2) da utilizzare come supporto cartaceo su cui riportare le informazioni fornite dal docente durante la spiegazione (gli studenti sono stati precedentemente preparati dall’insegnante ad utilizzare questo tipo di foglio per prendere appunti; i fogli saranno inseriti nel quaderno ad anelli di storia e saranno utilizzati durante l’interrogazione come sostegno e traccia). A questo punto l’insegnante espone le principali caratteristiche riguardanti gli imperatori in analisi con particolare riferimento alle modalità di successione. 45 min.
Breve riepilogo a conclusione della prima fase di lezione

Segue un riepilogo dei concetti forti della lezione, mirante a focalizzare l’attenzione su:

· la necessità della comprensione dell’evento storico (il momento della morte dell’imperatore) in relazione al processo di continuità dinastica per volontà testamentaria;

· i metodi e i criteri della trasmissione del potere al fine di garantirne la continuità all’interno di un gruppo familiare ben definito e la stabilità della compagine imperiale;

· la necessità di individuare i diversi “modelli” di trasmissione del potere all’interno della storia politica occidentale per comprendere e saper attualizzare uno dei concetti chiavi della disciplina storica. 15 min.
B) Seconda fase: esercitazione sulle fonti 60 min.

Il momento successivo alla lezione consiste in un’attività di lettura e analisi di alcuni passi degli Annales di Tacito riguardanti le figure di Tiberio e di Nerone, lavoro che confluirà nella realizzazione di due schede di analisi delle fonti. 

La fase di introduzione ai passi tacitiani prenderà avvio da una breve presentazione della biografia dello storiografo, cui seguirà una essenziale descrizione dell’opera e del ruolo della storiografia, che egli rappresenta, nella rappresentazione dell’imperatori. Fondamentale sarà far notare agli studenti la parzialità (intesa come faziosità) dell’autore, che vede la mancanza del senato alla gestione del potere come una fattore negativo per la politica dell’impero (si inserisce qui il riferimento alla storiografia della libertà perduta, con richiami alla prima lezione d’entrata). 20 minuti.
In un secondo momento, per guidare l’analisi dei passi tacitiani verranno fornite agli allievi una serie di domande stimolo sugli aspetti da porre in rilievo in una scheda d’analisi di fonte (v. allegati 3 - 4). 
L’insegnante procederà quindi ad una lettura commentata dei testi, accogliendo le proposte e soddisfacendo i dubbi degli studenti, che, utilizzando le griglie in loro possesso, abbozzeranno in classe le schede analitiche da completate e confrontare come lavoro domestico. Tali lavori verranno consegnati al docente, per il quale potranno fungere da feedback del percorso effettuato. 30 minuti
Fase conclusivo riepilogativa

Nella discussione conclusiva dovrebbero emergere riflessioni sulla posizione che Tacito palesa nei due brani degli Annales presi in esame, in cui la storia del principato si presenta come storia di decadenza politica e morale non solo degli imperatori, giudicati severamente per vizi e debolezze, ma anche della classe senatoria, coinvolta in un processo di scadimento morale e di corruzione. 10 minuti
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Allegato 2

Imperatori Gens Giulio-Claudia
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Busto di Tiberio 

Museo Archeologico Regionale, Palermo
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Busto di Caligola

Ny Carlsberg Glyptotek, Copenaghen
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Busto di Claudio

Museo Arqueológico Nacional de España, Madrid.
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Busto di Nerone

Musei Capitolini, Roma




Allegato 3
a) Tacito, Annales  VI  (trad. di M. Stefanoni)

	[50] Iam Tiberium corpus, iam vires, nondum dissimulatio deserebat: idem animi rigor; sermone ac vultu intentus quaesita interdum comitate quamvis manifestam defectionem tegebat. mutatisque saepius locis tandem apud promunturium Miseni consedit in villa cui L. Lucullus quondam dominus. illic eum adpropinquare supremis tali modo compertum. erat medicus arte insignis, nomine Charicles, non quidem regere valetudines principis solitus, consilii tamen copiam praebere. is velut propria ad negotia digrediens et per speciem officii manum complexus pulsum venarum attigit. neque fefellit: nam Tiberius, incertum an offensus tantoque magis iram premens, instaurari epulas iubet discumbitque ultra solitum, quasi honori abeuntis amici tribueret. Charicles tamen labi spiritum nec ultra biduum duraturum Macroni firmavit. inde cuncta conloquiis inter praesentis, nuntiis apud legatos et exercitus festinabantur. Septimum decimum kal. Aprilis interclusa anima creditus est mortalitatem explevisse; et multo gratantum concursu ad capienda imperii primordia G. Caesar egrediebatur, cum repente adfertur redire Tiberio vocem ac visus vocarique qui recreandae defectioni cibum adferrent. pavor hinc in omnis, et ceteri passim dispergi, se quisque maestum aut nescium fingere; Caesar in silentium fixus a summa spe novissima expectabat. Macro intrepidus opprimi senem iniectu multae vestis iubet discedique ab limine. sic Tiberius finivit octavo et septuagesimo aetatis anno.
	Il fisico, ogni altra energia, ma non la dissimulazione abbandonavano Tiberio. Identica la freddezza interiore; circospetto e nelle parole e nell’espressione, mascherava, at ratti, con una cordialità manierata il deperimento pur trasparente. Dopo spostamenti più frenetici, si stabilì da ultimo in una villa, presso il capo Miseno, appartenuta in passato a Lucio Lucullo. Che lì si stesse approssimando la sua fine, lo si seppe con questo espediente. Si trovava là un medico valente, di nome, Caricle, il quale, senza intervenire direttamente sullo stato di salute del principe, era però solito offrirgli tutta una serie di consigli. Costui, fingendo di accomiatarsi per badare a questioni personali, presagli la mano, come per ossequio, gli tastò il polso. Ma non lo ingannò, perché Tiberio, forse risentito e tanto più intenzionato a nascondere l’irritazione, ordina di riprendere il banchetto e vi si trattenne più del solito, quasi intendesse onorare la presenza dell’amico. Tuttavia Caricle confermò a Macrone che Tiberio si stava spegnendo e che non sarebbe durato più di due giorni. Da allora fu un rapido intrecciarsi di colloqui tra i presenti e un susseguirsi di messaggi ai legati e agli eserciti. Il sedici di marzo Tiberio rimase senza respiro e si credette concluso il suo corso terreno; e già gaio Cesare, accompagnato da una folla di persone plaudenti, riusciva a gustare la prima ebbrezza dell’impero, quando giunse la notizia che a Tiberio tornava la voce, che aveva riaperto gli occhi e che chiedeva che gli portassero del cibo, per rimettersi dallo sfinimento. Si diffuse il panico in tutti, e si dispersero gli altri, fingendosi ciascuno mesto o sorpreso; Gaio Cesare, in un silenzio di pietra, aspettava, dopo quella vertiginosa speranza, la definitiva rovina. Macrone, senza perdere la testa, fa soffocare il vecchio sotto un mucchio di coperte e allontana tutti dalla soglia. Così finì la vita di Tiberio a settantotto anni di età


b) Tacito, Annales  XIV  (trad. di C. Giussani)
	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	ui Qui 

	[2] Tradit Cluvius ardore retinendae Agrippinam potentiae eo usque provectam, ut medio diei, cum id temporis Nero per vinum et epulas incalesceret, offerret se saepius temulento comptam in incesto paratam; iamque lasciva oscula et praenuntias flagitii blanditias adnotantibus proximis, Senecam contra muliebris inlecebras subsidium a femina petivisse, immissamque Acten libertam, quae simul suo periculo et infamia Neronis anxia deferret pervulgatum esse incestum gloriante matre, nec toleraturos milites profani principis imperium.

	[2] Narra Cluvio che Agrippina, nella disperata difesa della propria potenza, a tanto sia giunta da offrirsi più volte, ornata d’ogni seduzione e pronta all’incesto, a Nerone ebbro, mentre a mezzo il dì egli giaceva a mensa eccitato dal vino; E già dallo sguardo dei presenti si annunciava imminente, nella lascivia dei baci e  delle carezze, il turpe obbrobrio, allorché Seneca, ad altra femmina ricorrendo contro le femminili lusinghe mandò a Nerone la libera Atte, ansiosa a un tempo del danno proprio e della vergogna del principe, perché lo avvertisse che divulgandosi per le materne vanterie la voce dell’incesto, non avrebbero i soldati tollerato oltre il giogo d’un imperatore di tanta nefandezza insozzato.

	[3] Igitur Nero vitare secretos eius congressus, abscedentem in hortos aut Tusculanum vel Antiatem in agrum laudare, quod otium capesseret. postremo, ubicumque haberetur, praegravem ratus interficere constituit, hactenus consultans, veneno an ferro vel qua alia vi. placuitque primo venenum. sed inter epulas principis si daretur, referri ad casum non poterat tali iam Britannici exitio. […] obtulit ingenium Anicetus libertus, classi apud Misenum praefectus et pueritiae Neronis educator ac mutuis odiis Agrippinae invisus. ergo navem posse componi docet, cuius pars ipso in mari per artem soluta effunderet ignaram: nihil tam capax fortuitorum quam mare; et si naufragio intercepta sit, quem adeo iniquum, ut sceleri adsignet, quod venti et fluctus deliquerint? additurum principem defunctae templum et aras et cetera ostentandae pietati.


	[3] Dopo d’allora sfugge Nerone ogni solitario incontro con la madre; e quando ella si reca nei suoi giardini, o nelle campagne di Tusculo e d’Anzio, la loda di ricercarvi un tranquillo riposo. Ma infine, divenutagli, ovunque si fosse, intollerabilmente modesta, decide di sopprimerla: incerto soltanto se col veleno o col ferro, o con quale altre violento mezzo. Gli sorrideva in un primo tempo il veleno: ma se dato alla mensa imperiale, come incolpare il caso di un ripetersi identico della fine di Britannico? […] La soluzione fu escogitata dal liberto Aniceto, prefetto della flotta di Miseno, già istruttore di Nerone fanciullo, odiato odiatore di Agrippina. Insinua costui di potersi costruire una imbarcazione in siffatto modo, che staccandosene ad arte una parte, la  precipiti di sorpresa nel mare, che in sommo gradi si presta agli accidenti fortuiti; e quand’essa sia inghiottita dal naufragio, chi satrà tanto malevolo da imputare a delitto l’opera dei venti e dei flutti? Non trascurerà poi il principe di prodigare alla defunta templi, altari, ogni ostentazione di pietà

	[4] iam pluribus sermonibus, modo familiaritate iuvenili Nero et rursus adductus, quasi seria consociaret, tracto in longum convictu, prosequitur abeuntem, artius oculis et pectori haerens, sive explenda simulatione, seu pe[ri]turae matris supremus adspectus quamvis ferum animum retinebat.


	[4] Con volubili discorsi, or giovanilmente familiare, or grave ora raccolto come a farla partecipe delle sue cure, Nerone protrasse a lungo il suo banchetto; quand’essa partì l’accompagnò un tratto, con intenso fervore baciandole gli occhi e stringendola al seno, o per raffinatezza di simulazione, o perché l’animo sui, per quanto indurito, fosse tocco dell’estrema visione della madre moritura.

	[8] circumsistunt lectum percussores et prior trierarchus fusti caput eius adflixit. iam [in] morte[m] centurioni ferrum destringenti protendens uterum "ventrem feri" exclamavit multisque vulneribus confecta est.
	[8] I sicari circondano il letto. Primo il tetriarca cala un colpo di bastone sul capo; e mentre il centurione leva quindi il ferro su di lei per ucciderla, essa, sporgendo innanzi il ventre, esclama: «Colpisci qui»; e muore, crivellata di ferite


Allegato 4
1.  Domande-stimolo per la costruzione delle schede di analisi:
a) Prima fonte: Tacito, Annales  VI, 50
1. Per la contestualizzazione:
· Il brano letto appartiene a un’opera storiografica: come si intitola? Chi ne è autore? Quando è stata scritta?
· A quale periodo storico a riferimento l’autore in questo brano?
· Chi è Tiberio? Quali aspetti caratterizzarono il suo principato in positivo e in negativo?
2. Per ‘analisi interna:

· Quale aspetto del comportamento di Tiberio Tacito sottolinea con insistenza nel brano preso in esame?
· Tacito abbozza in questo testo una serie di rapporti tra l’imperatore ed alcuni personaggi del suo entourage: rintracciali nel testo.
· Nella descrizione degli eventi che precedono la morte di Tiberio quali aspetti sono messi in rilievo dall’autore?
3. Per l’interpretazione:

· Il Tiberio tacitiano è connotato come figura positiva o negativa? Ripensando a quanto studiato sull’operato di questo imperatore e sulla posizione di Tacito nei confronti dell’impero, come si potrebbe leggere tale scelta?
· La connotazione dell’imperatore si estende anche al suo entourage? Secondo voi per quale motivo?
b) Seconda fonte: Tacito, Annales  XIV, 2-4, 8
1. Per la contestualizzazione:

· A quale periodo storico fa riferimento Tacito in questo brano?

· Chi è Nerone? Ricordate la sua politica “popolare”?

· Chi è Agrippina?

· Chi è Britannico?
2. Per l’analisi interna:

· Con quali parole viene descritta Agrippina?

· E Nerone?

· Come viene descritto l’ambiente di corte?
            3. Per l’interpretazione:
· Secondo voi il ritratto che emerge dalle figure di Nerone e Agrippina è positivo o negativo?
· Come si comporta l’entourage politico di Nerone?
2. Scheletro delle schede di analisi da completare e confrontare.
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L’analisi comparata delle fonti potrebbe confluire in un breve testo di commento, da leggersi come verifica formativa conclusiva del lavoro di esercitazione.
